
D
a Abu Ghraib alle carce-
ri speciali in Afghani-
stan, da Bagram a
Guantanamo. Dal wa-
terboarding (simulazio-

ne di annegamento) alla privazione
del sonno. Dalle esecuzioni simula-
te all’isolamento con gli insetti…
Abusi e torture. Una pratica diffusa,
da parte della Cia e dell’esercito
Usa, che l’Unità ha raccontato in an-
teprima pubblicando disegni sulla
base di foto secretate dall’intelligen-
ce americana.

Una verità scomoda, inquietante,
che ieri ha cominciato a manifestar-
si: la Direzione etica del Ministero
della giustizia ha infatti sollecitato
l’apertura di un’inchiesta al loro ri-
guardo, inchiesta bloccata in prece-
denza dal presidente Bush. Mary Pa-
trice Brown, la sua responsabile, ha
pubblicato un dettagliato elenco di
decine di casi compilato nel 2004
dall’ispettore generale della Cia stes-
sa ma tenuto nascosto sino a ieri.

Torture che in alcuni casi, hanno
portato la morte al presunto terrori-
sta: almeno uno, Al Jamadi, morì in
seguito alle torture ad Abu Ghraib
nel 2003. Uno dei casi in questione
riguarda Abd al-Rahim al-Nashiri,
considerato il cervello dell'attentato
alla Cole nel 1999, con 17 marinai
Usa uccisi. Nel 2004 Al-Nashiri sa-
rebbe stato minacciato di morte con
una pistola e un trapano elettrico du-
rante un interrogatorio, oltre a subi-
re sedute di “waterboarding”, cioè
di affogamento simulato per ottene-
re informazioni.

Casi di prigionieri costretti a stare
in ginocchio per ore con le mani le-
gate dietro, in celle insonorizzate,
picchiati, sbattuti contro i muri, re-
clusi in piccole gabbie, minacciati di
esecuzione sommaria, tenuti senza
cibo e senza acqua, privati di analge-

sici se feriti. E ancora: bastonati
con bambù sulle piante dei piedi,
tenuti svegli per giorni e giorni, fi-
no al delirio, per estorcere confes-
sioni. Violenza fisica e psicologica.

Avoltegli interrogatorssi pre-
sentavano sotto una falsa bandie-
ra, come emissari di governi arabi
celebri per la loro brutalità. Ai più
fanatici e bigotti dei presunti jiha-
disti venivano talora mandate don-
ne per l'interrogatorio, per umiliar-
li; in altre circostanze venivano in-
flitte umiliazioni sessuali od opera-
te «dissacrazioni» di carattere reli-
gioso (pagine del Corano usate co-
me carta igienica).

Stando ad un recente rapporto
della Croce Rossa, c’era anche del
personale medico ad assistere alle
torture inflitte dalla Cia ai prigio-
nieri di Guantanamo. I detenuti
erano sottoposti a pratiche di tortu-
ra quali il waterboarding o la reclu-
sione in piccole gabbie che veniva-
no poi appese al soffitto.

I prigionieri venivano anche
sbattuti ripetutamente contro le
pareti del carcere. I sanitari, in que-
sti casi, secondo la denuncia della

Croce Rossa, dovevano affiancare
gli agenti dell'intelligence per con-
sigliare loro quando fermarsi ed
evitare così indesiderate morti per
annegamento o per percosse.

Un comportamento, questo,
considerato inaccettabile per chi
dovrebbe fare della tutela delle vi-
te e della salute umana la propria
missione di vita. Una missione in-
fangata nelle prigioni speciali del-
la Cia. ❖

Talebani contro la Folgore. Altri
due attacchi, ieri, nella provincia di
Farah. Nel primo, una bomba ha in-
vestito un convoglio, ma il mezzo
blindato ha retto e nessuno si è fatto
male. Nell'altro, all'esplosione ha
fatto seguito un attacco con kalash-
nikov e Rpg. Un’imboscata: il convo-
glio viene preso di mira con ogni ti-
po di armi. Italiani e afgani rispon-
dono al fuoco. Tutti illesi, alla fine,
ma sul terreno resta un numero non
quantificato di ribelli. La strada 517
è un'arteria strategica e attraversa
una zona di coltivazione di oppio. In
agosto gli attacchi e gli attentati ai
militari italiani nell'ovest sono stati
125; a luglio erano stati 134 e a giu-
gno 135. Da maggio a luglio sono
stati 371, contro i 169 dello stesso
periodo dell'anno scorso.

LE POLEMICHE SUI BROGLI

Alla vigilia dei primi risultati (par-
ziali) delle elezioni - un campione
del 10, forse il 15% dei voti - i due
principali candidati, il presidente
Hamid Karzai e l'ex ministro degli
Esteri Abdullah Abdullah, hanno
rinfocolato le polemiche sulle irre-
golarità: sarebbero una valanga.

Karzai, si sa, è il candidato più forte;
dunque punta alla vittoria al primo
turno, dal suo staff si susseguono an-
nunci ottimisti, tra il 71 e il 68% dei
voti. Mentre il suo avversario fa no-
tare che le zone dove i talebani sono
riusciti a impedire il voto sono pro-
prio quelle pashtun, dove il presi-
dente raccoglierebbe più consensi.

Abdullah moltiplica le sue denun-
ce di brogli: nelle province del sud,
come Kandahar, Helmand e
Nemroz, dove «al massimo il 10%
della popolazione si è recata nei seg-
gi, ci sarebbero urne piene di sche-
de». Implicita conferma, Grant Kip-
pen, presidente della Commissione
per i reclami elettorali (Ecc), ha det-
to che «il numero di denunce presen-
tate è passato in due giorni da 225 a
ben 760», e «di queste 46 hanno rice-
vuto priorità» essendo tali da poter,
se accertate, alterare il risultato del
voto.

ABDULLAHE IL BALLOTTAGGIO

Abdullah punta ovviamente a forza-
re un ballottaggio, in uno spirito
esattamente contrario a quello di
Karzai, e avrebbe già sondato la di-
sponibilità di altri candidati autore-
voli (Ramazan Bashardost e Ashraf
Ghani) a formare un fronte comune
per sfidare il favorito. Ghani però,
gradito all'Occidente, punta sul fat-
to che il cancro dei brogli, che a suo
avviso accomuna Karzai ad Abdul-
lah, potrebbe spingere alla forma-
zione di un governo di unità nazio-
nale di cui lui potrebbe essere regi-
sta. ❖

VIADA GUANTANAMO
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Dopo sei anni a Guantanamo,

il detenuto-ragazzo Moham-

medJawadèstatorimpatriato

in Afghanistan. Accusato di

aver lanciato unabomba, ave-

va12anniquandofuarrestato.
Il controllo dei talebani su alcu-

ne aeree dell'Afghanistan meridio-
nale è ancora totale. Questo dice il
filmato consegnato dai talebani alla
tv Al-Jazira: il rapimento di un grup-
po di persone fermate ad alcuni po-
sti blocchi in pieno giorno. Dopo
aver controllato se avevano il dito
macchiato dell'inchiostro, segno del
voto alle elezioni, li hanno fermati
spiegando che glielo avrebbero ta-
gliato.

Nella seconda parte del video si
vede una fila di persone, circa
15-20, catturate dai talebani con l'in-

dice annerito procedere per un sen-
tiero in fila indiana. Viene mostrato
il dito sporco di inchiostro di alcuni
di loro. Bendati, vengono poi fatti se-
dere mentre un portavoce taleban li
rimprovera di essersi «allineati con
gli ebrei» per aver votato e dice che
chiunque abbia espresso il suo voto
riceverà una «adeguata punizione».
Alla fine però, dice il commentatore
di Al-Jazira, il portavoce talebano la-
scia intendere che i votanti rapiti do-
po aver ricevuto una reprimenda, sa-
ranno «perdonati» grazie al Rama-
dan. ❖

Catturati eminacciati: taglio
del dito. Un video di al-Jazira
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Afghanistan, due attacchi
ai soldati italiani, tutti illesi
Voto, oggi i primi risultati
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DI...

Putin
in Cecenia

Visitaa sorpresaoggidel premier russoVladimirPutin inCecenia, dovehadiscusso
conilpresidenteRamzanKadyrovdellasituazionesocio-economica,dell'occupazioneedi
progetti di investimento.Durante la suavisita, Putinha resoomaggioal padrediKadyrov,
Akhmad, il presidente ucciso nelmaggio del 2004 in un attentato allo stadio di Grozny.

Finte esecuzioni
insetti, umiliazioni
Usa: abusi e torture
Decine di casi, da AbuGhraib alle prigioni speciali
per i terroristi. Qualcunomorì per le torture, altri furono
minacciati con il trapano, picchiati affogati, privati di sonno...

Il dossier

U. D. G.

Doppio attacco in poche ore alle
pattuglie italiane. Una bomba a
20 chilometri a nord di Farah. Po-
co dopo lungo la famigerata stra-
da 517, scatta il secondo aggua-
to. Una gragnuola di fuoco ma
italiani e afghani rispondono.
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